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SPORT 

San Siro Dopo un lungo rincorrersi, Inter e Sampdoria si trovano faccia 
crocevìa a faccia nell'incontro che potrebbe anche chiudere il campionato 
dello scudetto Nella squadra blucerchiata ultima chance per Cerezo e Dossena 
— di coronare una luminosa carriera con un traguardo mai raggiunto 

Il giorno della verità 
Il dubbio 
di Boskov: 
Mancini 
sì o no? 

• I GENOVA. In un celebre 
film, a un Jack Nicholson con 
una grande ferita e un grande 
cerotto sul naso, veniva chie
sto: «TI la male?». E lui: «No. 
Soltanto quando respiro-. La 
stessa scena potrebbe essere 
trasportata al piede malandato 
(due punti di sutura dopo Ita
lia- Ungheria) di Roberto Man
cini: il quale, a poco più di 24, 
ore dalla sfida-scudetto con 
l'Inter, zoppica ancora. Ti fa 
male? «Quando l'appoggio- un 
po' si. Comunque decido k». 
Eppure, a un Mancini tanto 
malmesso Boskov continua a 
credere: «Al 50% ce la farà, co
munque deciderà lui poco pri
ma della partita. Se vorrà ri
schiare...*. Boskov intanto è in
tenzionato a rinunciare a Kata-
nec. dolorante a un ginocchio, 
mentre a parole vorrebbe ri
lanciare Pellegrini, da tempo 
fuori squadra e in rotta con il 
tecnico. Alla fine, però, potreb
be essere confermato Lanna. 
Sta molto meglio vierchowod, 
di sicuro In campo. «Temo l'In
ter solo nel gioco di testa: in 
questo modo ha segnato la 
meta dei suoi gol. Se sapremo 
fermarla 0. faremo risultato e 
lo scudetto al 90 percento sarà 
nostre*. OEZ 

Due grandi campioni al tramonto. Toninho Cerezo, 
36 anni, e Beppe Dossena, 33, due bandiere di una 
Sampdoria che dà l'impressione di poter fare a me
no di loro in un futuro non troppo lontano, guarda
no alla partita-spareggio con l'Inter da un'ottica tut
ta particolare. Per entrambi questa sembra l'ultima 
occasione di vincere uno scudetto, traguardo mai 
raggiunto per curiose e sfortunate coincidenze. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

Issi GENOVA Olire il diluvio. 
lo scudetto o l'ennesima delu
sione? Maschere di fango la
sciano Bogliasco In un silenzio 
surreale, forse è meglio parlare 
poco, l'atmosfera di questo 
maggio che sembra novembre 
non ispira messaggi dell'ulti
ma ora e poi. tra breve, in un 
senso o nell'altro, tutto sarà 

Siù chiaro. Oggi e meglio non 
iterrogarsi sul futuro perché 

tanto, come diceva quel tale, 
•il futuro arriva cosi presto»: 
Vierchowod fila via con passo 
deciso, quasi a smentire tutte 
le incertezze sul suo conto, lo 
seguono Pagliuca e Mannlni, 
poi Viali! tornato silenzioso 
dopo il break in Nazionale. Il 
presidente Mantovani 11 guar
da. Immerso pure lui in chissà 
quali pensieri che si traducono 
in un'espressione a bocca 
aperta: sembra sul punto di 
sorridere o, chissà, di dire acci
denti Fra poche ore, comun-
3 uè, San Siro. Due maschere 

I fango, proprio a San Siro, 
stanno per giocarsi quello che 
potrebbe essere l'unico e ulti
mo scudetto di singolari carrie
re, tanto piene di gloria quanto 
vuote di campionati vinti: Bep
pe Dossena e Toninho Cerezo. 
•In passato - confessa con i-pi-

rito critico l'ex centrocampista 
della Nazionale azzurra - ab
biamo sempre perso per moti
vi piuttosto spiacevoli. Per 
principio lo non critico gli arbi
tri, che possono sbagliare 
quanto noi, ma è un fatto che, 
sempre a San Siro, ci sono stati 
negli ultimi anni ben quattro 
episodi a nostro danno». Dos
sena si riferisce a un Milan-
Samp di due anni fa (1-0 per i 
rossoneri, rigore non concesso 
per fallo di Calli su Mancini) e 
a due Inter-Samp, la finale di 
Supercoppa '89 (gol in fuori
gioco di Cucchi e mano in area 
di Serena non visto) e la gara 
di campionato 88-89 vinta dai 
nerazzurri col gol-lampo di 
Berti: in quell'occasione, Dos
sena rimpiange ancora un pe
nalty non dato per un ruzzolo
ne di Vierchowod. Ma oggi, co
me superare senza dannTl'esa-
me-San Siro? Dice Dossena: 
•Giocando alla solita maniera, 
a viso aperto. Stando attenti a 
una cosa: l'Inter non è una 
"grande'' come le altre, e una 
squadra che sa giocare come 
le provinciali quando è neces
sario». Il campo pesante favori
rà i «panzer» interisti? •Potreb
be essere. Ma se questi panzer 
hanno I cingoli fuori uso...». 

Per Toninho Cerezo, che 
rientra dopo una nuova lunga 
assenza (rimedio uno stira
mento nel derby col Genoa del 
30 marzo) e caricalo dalla no
tizia che Falcao, e t del Brasile 
Io vuole riportare in nazionale, 
l'imperativo è uno solo- 'Fer
mare Matthaeus. per bloccare 
il motore dell'Inter». Ci penserà 
probabilmente Fausto Pari. Ce
rezo pensa invece con rim
pianto a quell'operazione al 
ginocchio mai fatta e che gli 
costerà la non-riconferma in 
blucerchiato. A meno che.. 
•Ma io ci spero ancora. Non ci 
si può improvvisare allenatori, 
e io continuo a sentirmi un cal
ciatore che non vuole fermarsi 
e anzi vuole andare avanti, 
avanti. Purtroppo, quando a 
novembre ero intenzionato ad 
operarmi, fui invitato invece a 
recuperare al più presto». Se 
andasse ora sotto i ferri, sareb
be pronto a dicembre/gen
naio. 'Ma a quel punto chi vor
rebbe ancora Toninho? In Bra
sile usa un proverbio: "Le scar
pe che non camminano non 
fanno rumore". Oggi ci si ricor
da ancora di me. ma se stessi 
tanti mesi fuori poi sarebbe di
verso». La sua ultima volta a 
San Siro fu un trionfo: vittoria 
sul Mllan e gol decisivo proprio 
di Cerezo. Quella prodezza 
lontana cinque mesi campeg
gia in una gigantografia appe
sa al muro della sala stampa di 
Bogliasco. «Ecco cosa ci vor
rebbe: un'altra grande foto». 
Un gol di Cerezo all'Inter se 
con quello arrivasse anche lo 
scudetto forse Mantovani si 
convincerebbe ancora una 
volta... Meglio non pensare: 
anche oltre il diluvio, il futuro 
arriva sempre cosi presto. 

Giuseppe Dossena, 33 anni, con la magia della Sampdoria può flndmeMe vincere II st» primo scudetto 

La volata finale per II tricolore 
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In maiuscolo le gare in trasferta 

Bergamaschi ko all'Olimpico 
Rizzitelli fa il Voeller 
Gol-vittoria al novantesimo 
i giallorossi in zona Uefa 

ROMA-ATALANTA 2-1 
ROMA: Cervone 6: Pellegrini 7, Carboni 6; Berthold 5 5, Aldair 
6.5. Nola 7; Gerolin 6. Piacentini 5 (46' Tempestili!) 6, Rizzitelli 
7. Giannini 5 5. Salsano 6 (72' Malnljn.g. (12 Zlnettl. 14 Comi, 
16Contl). 
ATALANTA: Ferron 6. Bonacina 6.5, Pasclullo 6; De Patre 5 5, 
Bigliardi 5 (46' Porrlni) 5 5, Progna 6.5, Perrone 6, Bordin 6, 
Evair 5. Nlcollnl n g. (25' Catell) 6. Canlggla 6. (12 Pinato, 13 
Contratto, 15 Maniero). 
RETI: 42' Catelli: 57' Bonacina (autorete), 90' Rizzitelli. 
ARBITRO: Trentalange 5. 
NOTE: angoli 4 a 4. Spettatori 33.684 per un Incasso totale di L. 
783.776 000. Ammoniti De Patre. Pasclullo o Gerolin. Ha esor
dito in serie A il romanista Giampiero Maini. 

STEFANO BOLORINI 

0*J ROMA. All'ombra di Rudi 
Voeller, un talento che sem
brava sfiorito è tornato prota
gonista: c'è questo, soprattut
to, nella Roma che ieri ha bat
tuto l'Atalanta. Mister dieci mi
liardi. Ruggero Rizzitelli. sem
bra aver infatti rimosso dalle 
gambe quei tremori che l'ave
vano avvinghialo nel suo pri
mo disastroso anno con la ca
sacca giallorossa e che neppu
re la fiducia di Radice prima e 
di Bianchi poi erano nusciti a 
cancellare. Forse la paura di 
trovarsi davanti l'ultimo auto
bus prima di scivolare nel lim
bo delle promesse mancate o 
forse, chissà, una maturità 
sbocciata lentamente hanno 
dato la scossa giusta a questo 
giocatore dal piedi buoni, ma 
dal carattere tenero. Il confron
to quotidiano con un campio
ne dello spessore di Voeller ha 
fatto il resto: quello visto ieri al
l'Olimpico, per lunghi tratti, e 
sembrato un discepolo scru
poloso delle giocate del mae
stro: palloni recuperati in sci
volata, il pressing costante sul
l'avversario, in attesa dello 
sbaglio. I due gol, anche se sul 
primo c'è stato il sigillo dei pie
di ruvidi di Bonacina, sono nati 
appunto da altrettanti errori 
dei difensori nerazzurri: il ritar
do dell'applicazione del fuori
gioco prima (57'), e un'incer
tezza di Ferron poi (90'). sono 
state sfruttate al meglio da Riz
zitelli, che ha cosi regalato alla 
sua squadra un* vittoria im
portante alla vigilia della finale 

Già, la sfida di mercoledì 

prossimo con l'Inter. Quello di 
ieri con l'Atalanta aveva l'aria 
dì un test seppur mascherata 
dalle assenze di Voeller e Di 
Mauro e con qualche stecca 
da parte di giocatori fonda
mentali - Giannini - la squadra 
di Bianchi l'ha superato bene. 
L'ennesimo risultato agguan
tato allo scadere, infatti, con
ferma che la salute è buona, la 
grinta e un patrimonio prezio
so ormai acquisito e la fortuna 
sembra accompagnare I gial
lorossi in questo finale di sta
gione. 

Eppure, nei primi quaranta
cinque minuti di ieri, sembrava 
che per la Roma fossero toma-
te le nuvole. Un'occasionissi-
ma sprecata da Gerolin (12'), 
due grandi parate di Ferron su 
altrettale sberle di Rizziteli! 
(25' e 36'J, un numero delizio
so di Giannini neutralizzato 
ancora una volta dal portiere 
atalantino (39'): tutto inutile. 
E invece, a passare, dopo 
un'oscenità commessa da Pa
sclullo su assist di tacco di 
Evair - con Cervone a tre metri, 
il numero tre nerazzurro è riu
scito a spedire il pallone in cur
va • e stala l'Atalanta (42'): 
sonnellino giallorosso, una fur
beria di Evair e Catelli, da dieci 
metri, libero di infilare Cervo
ne. Brutti presagi, ma nella ri
presa è tornato il sereno, per i 
r lorossL Decisiva la mossa 

Bianchi, fuori Piacentini, 
dentro Tempestilli e Aldair 
spostato a centrocampo, che 
ha portato due piedi buoni a 
dirigere le operazioni. Al resto, 
si è detto, ci ha pensato Rizzi
telli. 

Giuseppe Bergomi, da undici anni pedina fondamentale dei. nerazzurri, rifiuta il ruolo del campione già sul viale del tramonto 

Uno «zio» buono per tutte le stagioni 
Una faccia da vecchio su un fisico da ragazzo pre
stante. È una croce che Giuseppe Bergomi si porta 
da tempo sulle spalle, nonostante abbia appena 27 
anni. Lo chiamano «zio» per questo aspetto di uomo 
maturo e perchè sono dieci anni che calca i campi 
di calcio, una lunga milizia iniziata in maniera fol
gorante, con 11 titolo di campione del mondo a 18 
anni nell'82 in Spagna. 

OAfUOCICCAMLU 

• a l MILANO. Strano concet
to quella della vecchiaia: si 
allunga e si accorcia come 
un elastico. L'elastico di Giu
seppe Bergomi, 27 anni, det
to «zio» fin da quando ne ave
va 18 per il suo aspetto da ra
gazzo maturo, non é stato 
certo tiralo al massimo. A 27 
anni molti giovani devono 
ancora cominciare a lavora
le. Soprattutto di questi tem
p i nei quali si tende a rinvia
re le scelte importanti. In
somma, sono dei pivelllnl, 
delle matricole da seguire 

nell'università della vita. A 
Bergomi, invece, é capitata Ja 
cosa opposta: a 27 anni vie
ne considerato paradossal
mente vecchio, uno che al 
calcio ha «già dato tanto». 

Più che l'anagrafe, o il suo 
curriculum personale, lo fre
ga l'aspetto, quella sua arui 
che tanto sa già come vanno 
le cose del mondo. Fuori dal 
campo é difficile che si lasci 
prendere dall'entusiasmo. 
Anzi, é uno di quei pessimisti 
cronici che se devono partire 
per le vacanze g i i prevedo

no una bieca nuvoletta al se
guito. No, Fantozzi non c'en
tra, però il nostro zio l'om
brello se lo porta sempre die
tro. 

Questo ombrello, comun
que, gli deve aver portato for
tuna visto che a 18 anni, il 
?iomo era l'otto luglio del 

982, Bergomi debuttava nel
la mitica-questa volta l'agget
tivo non 6 abusato- finale di 
Madrid contro la Germania. 
Un bell'inizio, non c'è che di
re. Forse persino troppo: do
po infatti che cosa può anco
ra desiderare un calciatore? 

Passano gli anni, e undici 
son lunghi. Campionato, 
coppe, nazionale. Sarà per la 
sua aria flemmatica, sarà 
perché il suo motore comin
cia ad avere qualche taglian
do di troppo, sarà perché da 
marcatore si é trasformato in 
Ubero, comunque sia Bergo
mi non appare più pimpante 
come un tempo e anche Vi
cini lo manda in cassa inte

grazione a favore del più 
rampante Ferrara. 

Un Bergomi Mate, allora? 
Un Bergomi g l i rassegna
to al viale del tramonto? 
Neanche per Idea. Intanto 
questa Inter-San» lo mette 
sud i giri come al bei tem-
pL 

S), la sentiamo molto questa 
partita. In pratica é da mesi 
che ci continuamo a pensa
re. Se ne scherzava anche in 
nazionale, ma sempre in toni 
amichevoli. Nessun proble
ma tra interisti e sampdoria-
ni, solo una sana rivalità am
morbidita dall'amicizia. Di si
curo noi vogliamo vincere: è 
la nostra grande occasione 
per riacciuffarli e riproporci 
per lo scudetto. Intendiamo
ci: forse non basta neanche 
una vittoria, perché poi biso
gna continuare a saltare gli 
ostacoli. Anche il Genoa non 
é un avversario comodo. In
somma, ci sarà da sudare. 

Senta, ma «Oca la verità: I d 

come si sente? E' vero che 
la «uà più grande aspira
zione é quella d'infilarsi le 
pantafole e guardarsi la tv 
con una birra in mano? 

Non scherziamo, non sono 
mica un vecchio rimbambi
to. Questo, a ben guardare, é 
il mio periodo migliore: no
nostante la stanchezza co
minci a farsi sentire, per me 
questa e la stagione più bella 
da quando porto la maglie 
nerazzurra. Abbiamo due 
obiettivi a portata di mano: 
coppa e scudetto. Il secondo 
ovviamente é più difficile da 
centrare, però é bello pensa
re che si possa fare. Essere 
realisti va bene, ma ogni tan
to bisogna anche dare spazio 
all'ottimismo». 

della vecchiaia precoce 6 
solo un complotto degli In
vidiosi? 

Non penso proprio. Il proble
ma é che tutti mi vedono gio

care da troppo tempo. Que
sto é un calcio stressante, 
che brucia alla svelta, lo inve
c e sono sempre fi, da undici 
anni, con la stessa faccia. E 
allora uno pensa che sia più 
vecchio di quel che sono, 
normale, lo, al contrario, ho 
ancora delle ambizioni. Un 
altro scudetto, una coppa eu
ropea. E infatti quest'anno 
sto vivendo delle bellissime 
emozioni. Stare quasi sem
pre in vetta é incoraggiante, 
poi sono tranquillo perché 
non mi lascio più prendere 
dalle emozioni. Dopo quella 
di Madrid, e difficile provarne 
un'altra simile. L'unica cosa, 
di quella finale, é che mi é 
piombata addosso un po' 
per caso. Insomma, non me 
l'aspettavo. E quindi non l'ho 
vissuta come'se fosse total
mente mia. 

SI dice che I lampdorUml 
abbiano t u » gran paura. 
E'vero? 

Non so chi lo dice. A noi non 

l'hanno mai detto. Forse noi 
abbiamo più rabbia, voglia
mo vincere a tutti i costi per
ché altrimenti siamo tagliati 
fuori. 

I tedeschi sono acciaccati: 
preoccupato? 

Vedrete che giocheranno be
ne. I tedeschi sono una razza 
dura. Però, vi assicuro che 
anche noi italiani non ci tire
remo indietro. I tedeschi sia
mo noi... 

Gl i , ma Trapattool «e ne 
va... 

Noi non possiamo farci nien
te. Ci dispiace, perché é un 
grande allenatore e lo stimia
mo tutti. E anche tutte queste 
voci, all'inizio, ci hanno crea
to del disagi Ora non ci pen
siamo più. E' un problema 
della società. Penseremo a 
vincere, a fargli lo sgambetto. 
Anche se son vecchio, li so 
far bene, basta far correre gli 
altri... 

In polemica col tedesco «Bild» 
Klinsmann à arrabbiar 
«Stirarmi? È iin'invenzione» 

••MILANO. Nonostante la 
pioggia battente, in casa Inter 
toma il sereno. Il tridente tede
sco sarà regolarmente impe
gnato quest/óggi nella partitis
sima scudetto con la Sampdo
ria. Il terzino (frattura al mi
gnolo del piede sinistro) gio
cherà grazie a un «blocco ane
stetico», mentre il fantasista 
nerazzurro, pallone d'oro 
1991. ha ribadito che per il fa
stidio al suo ginocchio non è 
assolutamente necessario l'in
tervento chirurgico, smenten
do in questo modo le voci che 
provenivano anche dall'Inter
no della società: «Sto molto 
meglio - ha detto Matthaeus -
e sono certo di poter disputare 
una grande partita. Il proble
ma al ginocchio é una cosa 
vecchia, che andrà a posto so
lo con un po' di riposo: a fine 
campionato pero». Anche 
Klinsmann, che aveva subito 
una distorsione alla caviglia, e 
notevolmente migliorato. •So
no tornato perfettamente a po
sto, sono pronto quindi per lo 
scontro finale». L'attaccante 
nerazzurro ha anche precisato 
a proposito di voci giunte dalla 

Germania che lo vorrebbero 
intenzionato a ritirarsi dal cal
cio molto presto. «Sono le soli
te voci che mette in giro U Bild, 
l'unico giornale con cui non 
ho voglia di avere rapporti - ha 
detto seccamente il giocatore. 
Io voglio giocare e vincere, al 
ritiro c'è ancora tempo». An
che Trapattoni è apparso in 
grande forma: sorridente, di
sponibile, sempre con la battu
ta pronta. L'unica cosa che 
non ha digerito è la notizia ap
parsa nei giorni scorsi su alcu
ni quotidiani sportivi e nella 
quale si diceva che il Trep 
avesse già trovato casa in quel 
di Torino. «A Torino ci andrò 
anche, ma io per il momento 
da Milano non mi sono ancora 
mosso», ha detto l'allenatore. 
Sulla partita è stato a dir poco 
categorico: «Bisogna vincere, 
tutto qui». A proposito dell'al
lenatore Matthaeus ha detto: 
•Sulla questione del nuovo al
lenatore il presidente non ha 
parlato con nessun giocatore 
né tantomeno con me. Se lo 
facesse però sarebbe meglio 
per tutti». A buon intenditore 
poche parole. UPAS 

" \ 

(ORE 16.00) 

Maifredi s'affida 
aTotòSchillad 
M Un'altra occasione per 
Totò SchillacL Dopo essere 
rimasto in panchina in nazio
nale, il capocannoniere dei 
mondiali ha una nuova occa
sione per tentare di rivalutare 
il suo modesto campionato. 
£ da sei mesi che non riesce 
a realizzare 119 gol ed oggi gli 
viene offerta un'altra carta, 
•tante anche le precarie con
dizioni fisiche di Pierluigi Ca
siraghi. Maifredi ha confer
mato anche lauditela a Coli
ni come rinforzo di centro
campo, con Fortunato spo
stato In difesa nelle vesti di li
bero. Nel Milan. Sacchi 
conferma la politica della li
nea verde con Tassottti in 
panchina, insieme ad Ance-
lotti e Massaro e Carbone, 
Stroppa e Simone in squa
dra. 

BARI-UCCE BOLOGNA-FIORENTINA 

Alberga 
Loselo 

Carrara 
Terracenere 

Bramitati 
Gerson 

Parante 
Cucchi 

Raducioiu 
Maieiiaro 

Joao Paulo 

1 Zunlco 
a Gsiya 
a Amodio 
4 Ferri 
a Mailnho 
0 Caiannante 
7 Mortero 
5 Conte 
• Pauculli 
10 Benedetti 
11 Vlrdlt 

Arbitro: Beschln di Legnago 

Gentili IX Gatta 
Maccoppi i a Morello 

Soda 14 Parerò 
Di Gennaro i a ingrosso 

Tatti 14 Monaco 

NAPOU-CESEIU 

Galli 
Ferrara 
Baroni 
Crlppa 

Alemeo 
Corredini 
venturin 

De Napoli 
Cereca 

Zola 
Silenzi 

I Fontana 
• Calcatela 
a Nobile 
4 Piracclnl 
a Barceiia 
• Jozlc 
7 Dei Bianco 
a Leoni 
• Amerlldo 
IO Gtovannelll 
I I An saldi 

Arbitro: Scaramuza di Mestre 

Tagliartela 10 Ballotta 
Rizzarti 13 Gelaln 
Franclnl 14 Cintone 

Altomare 1» Teodoranl 
Incocciati 10 Zagatl 

Pilato 
Mariani 
Cabrlnl 
Tricella 

Negro 
Villa 

Galvani 
Anaclerto 

Turkylmaz 
Poli 

Waas 

1 Mareggini 
a Flondella 
a Dichiara 
4 lechlnl 
8 Pln 
a Faccenda 
T Fuser 
a Salvatori 
• Borgonovo 
IO Orlando 
IIKuWk 

Arbitro: Cardona di Milano 

Vallerlanl 1» Lenduce) 
Montanari 13 Dell'Oglio 

Nesil4Volpecine 
Schenardl 18 Nappi 

Lorenzo 18 8uso 

PARMA-TORINO 

Tartarei 
Monza 

Gambaro 
Minottl 

Apollonl 
Grun 
Molli 

Zoratto 
Oslo 

CuogM 
Brolln 

I Marchigiani 
a Bruno 
a Annonl 
4 Fusi 
a Benedetti 
• Cravero 
7 Pollcano 
a Romano 
0 Bresciani 
lOM.Vasquez 
I I Lemmi 

Arbitro: Baldas di Trieste 

Ferrari 13 Tancredi 
Donati 13 Bagglo 

Celanese 14 Carino 
Soros 18 Mezzanotti 

Mannari 16 Brunetti 

GENOA-CAGLIARI 

Braglla 
Torrente 

Branco 
Ernnlo 

Caricela 
Signorini 

Ruotolo 
Bortoiazzi 

Aguilera 
Skuhravy 

Onorati 

1 lelpo 
a Festa 
a Nsrdlnl 
4 Herrera 
B Cornacchia 
0 Flricsno 
7 Cappio» 
8 Pulga 
0 Francesco!! 
lOMatteoli 
11 FOnseca 

Arbitro: Arnendolla di Messina 

Pioni 1» DI brtonto 
Ferronl 18 Valentin! 

Coliovatl 14 Coppola 
Ftorin 18 Rocco 

Pacione 18 Mobili 

PISA-LAZIO 

Simon! 
Chamot 
Lucarelli 

Bosco 
Calori 

Fiorentini 
Neri 

Simeone 
Padovano 

Dolcetti 
Marini 

1 Fiori 
a Bergodl 
a Sergio 
4 Pln 
8 Greguccl 
O Baccl 
7 Madonna 
a Sclosa 
0 Riedle 
lOTrogllo 
l lSosa 

Arbitro: Lanese di Messina 

Lazzerlnl 13 Orsi 
Olanda 13 verteva 

Boccafresca 14 Marchegianl 
Argentasi 18 Domini 

Moretti 18 Saurlnl 

JUVENTUS-MILA* 

TotftSchiltacl 

Tacconi 
Napoli 

De Marchi 
Corinl 

Jullo Cesar 
De Agostini 

Haessler 
MaroccM 
Scrunaci 

Bagglo 
Fortunato 

1 Rossi 
a Costacurta 
a Maldinl 
4 Carbone 
0 Galli 
0 Baresi 
7 Stroppa 
0 Rljkaard 
0 VanBasten 
10 Evani 
11 Simone 

Arbitro: Luci di Firenze 

Boneiutl 18 Panagli 
Galla 13 Tassodi 

Alasslo 14 Ancelottl 
DI Canio 10 Agostini 

Casiraghi 18 Massaro 

INTER-SAMPDORIA PROSSIMO T U R N O 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

Stringare 
Ferri 

Paganln 
Bianchi 

Berti 
Klinsmann 
Matthaeus 

Serena 

I Pagliuca 
a Mannlni 
3 Invernizzl 
4 Pari 
a Vierchowod 
a Lanna 
7 lombardo 
8 Cerezo 
0 Visiti 
IO Mancini 
I I Dossena 

Arbitro: D'Ella di Salerno 

Malgfogllo 19 Nudar! 
Mandolini 13 Bonetti 

Baresi 14 Pellegrini 
Marini 18 MiKnaikhenko 

Pizzi 18 Branca 

Domenica 1275, ore 16.00 
Cagliari-Roma; Cesena-Ata-
lanta; Genoa-Inter; Lazio-Fio
rentina, Lecce-Parma; Milart-
Bologna: Napoli-Juventus; 
Pisa-Bari; Torlno-Sampdorla. 

LA CLASSIF ICA 
Sampdoria 45; Inter 42; Milan 
41; Juventus, Torino. Genoa e 
Parma 34; " Roma 32; * Ata-
lanta e Napoli 31; Lazio 30; 
Fiorentina 27. Bari 25; Caglia
ri 24, Lecce 22; Pisa 20: Cese
na 19; Bologna 17. 
* Atalanta e Roma una partita 
in più 

SERIE B 
Oggi, ora 16.00 

Avellino-Pescara 
Cremonese-Ancona 
Foaola-Ascoll 
Lucchese-Reggina 
Messina-Cosenza 
Modena-Salernitana 
Pescara-Reggiana 
Taranto-Brescia 
Udinese-Barletta 
Verona-Triestina 

LA CLASSIF ICA 
Foggia punti 41; Verona 30; 
Ascoli 35, Cremonese e Luc
chese 34, Reggiana e Padova 
33, ' Udinese 32; Ancona 31; 
Brescia, Taranto e Messina 30; 
Salernitana 29; Avellino e Co
senza 28; Pescara e Modena 
27: Triestina. Reggina e Barlet
ta 25. 
' Udinese penalizzata di 5 punti. 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 12/5, ore 16.00 

Ascoli-Messina 
Barletta-Lucchese 
Brescia-Pescara 
Cosenza-Avellino 
Modena-Verona 
Padova-Udinese 
Regglana-Cremonese 
Regglna-Ancona 
Salernitana-Foggla 
Trlestlna-Taranto 

SERIE 61 

GIRONE A 

Baracca-Trento 

Casale-Pro Sesto 

Chlevo-Spezla 

Empoli-Como 
Fano-Venezia 

L. Vicenza-Pavia 

Monza-Mantova 

Piacenza-Carpi 

Varese-Carrarese 

OIRONEB 

Arezzo-Casertana 

Batti pagliese-Nola 

Casarano-F.Andria 

Catanzaro-Perugia 
Glarre-Siracusa 
Palermo-Catania 

Siena-Licata 

Ternana-Monopoll 

Torres-Campania 

SERIE C2 
GIRONE A 

Alessandrla-Pogglbonsl 
Cecina-Viareggio 
Massese-Oerthona 
Oltrepò-Montevarchi 
Novara-Olbia 
Pontadera-Gubbio 
Prato-Ponsacco 
Sarzanese-Cuneo 
Tempio-Livorno 

OIRONEB 
Ce rrtese-Firenzuola 
Clttadella-Valdagno 
Legnano-Suzzara 
Pergocrema-Lecco 
Palazzolo-Leffe 
Ravenna-Pievlgina 
Solblatese-Saronno 
Treviso-Ospltaletto 
Vlrescit-Spal 

GIRONE C 
Altamura-Fasano 
Francavilla-VIs Pesaro 
Jesl-Civiunovese 
Lanciano-Glulianova 
Martlna-Vastese 
Rlmini-Chiet! 
Molletta-Riccione 
Teramo-BIsceglle 
Tranl-Sambened 

CIRONED 
A. Leonzlo-Sanglusep. 
Celano-Kroion 
Castelsangro-Acireale 
Enna-Astrea 
Latina-V Lamezia 
Ostiamare-Formia 
Potenza-Ischia 
Pro Cavese-Turrls 
Savola-Lodlglanl 

28 i 'Unità 
Domenica 
5 maggio 1991 

4 K 


